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PRIMO PIANO 
Bocciato il tutor dei record: "Viola la privacy" 
Sentenza-pilota Per il giudice di pace: "Il sistema di rilevazione è completamente 
inaffidabile" 
di Roberta Della Maggesa 
LA SPEZIA, 19 ottobre 2011 - Una clamorosa bocciatura. Il tutor di Romito non ha superato 
l’esame del giudice di pace. Anzi, il nuovo sistema per la misurazione elettronica della velocità 
media, installato dal Comune di Arcola lungo la provinciale 432 e protagonista, nell’arco di un 
mese e mezzo, della rilevazione di ben 8.200 infrazioni, è stato ‘silurato’ su due fronti: 
l’affidabilità del sistema impiegato, e soprattutto, le garanzie offerte per la tutela della privacy 
degli automobilisti (vedi pezzo a lato, ndr.). A firmare la sentenza-pilota, destinata a fare 
scuola e a innescare un incalcolabile effetto-domino, è stato ieri mattina, nelle aule del 
tribunale spezzino, il giudice di pace Gian Carlo Del Santo, chiamato ad esprimersi sui primi 
due ricorsi presentati dagli automobilisti ‘immortalati’ dalle contestate fotocamere. In entrambi 
i casi a rappresentare il Comune arcolano era presente in aula un agente di polizia municipale. 
Non il sindaco, e neanche il dirigente dei vigili urbani, trattenuti a Palazzo per «sopraggiunti 
impegni». 
D’altronde poca differenza avrebbe fatto la presenza in carne e ossa del comandante Luigi 
Bonotti, visto che le argomentazioni portanti della decisione espressa dal giudice hanno 
soltanto sfiorato le eccezioni portate in aula dai ricorrenti. Certo, nel corso della discussione le 
parti hanno avuto modo di confrontarsi anche sugli aspetti tecnici: la segnaletica impiegata, la 
visibilità dell’impianto, la distanza che separa il cartello con l’indicazione del limite di velocità 
dal portale di ingresso e da quello di uscita dell’apparecchio. L’avvocato Daniele Castagna, che 
assisteva uno dei due ricorrenti, ha anche parlato, citando l’articolo apparso nei giorni scorsi 
sulle colonne de ‘La Nazione’, di presunte irregolarità contenute nel contratto stipulato con la 
società di noleggio. Ma il giudice è andato ben oltre. E incrociando i dati a disposizione ha 
evidenziato in entrambi i casi la presenza dello stesso «vizio», oggetto tra l’altro di una 
specifica segnalazione, in sede di discussione del ricorso, anche da parte dell’avvocato 
Castagna: una discrepanza tra quanto riportato nel verbale di accertamento della violazione 
(tutte le infrazioni sono state certificate e verbalizzate dal comandante Bonotti, ndr.) e la 
documentazione fotografica prodotta dal Comune. Un esempio. Uno dei verbali presi in esame 
sanziona un’infrazione commessa il 27 luglio dal conducente di un veicolo che viaggia in 
direzione Romito-Ameglia. L’auto, secondo quanto riportato nel verbale, avrebbe percorso un 
tratto di strada lungo 472 metri a una velocità media di 71 chilometri orari. Ma la 
documentazione fotografica smentisce la circostanza oggetto dell’accertamento. L’auto è 
passata infatti sotto il portale d’ingresso, al chilometro 9+430, a mezzanotte, 27 minuti e 44 
secondi, mentre il secondo ‘click’ è stato fatto al chilometro 9+893 a mezzanotte, 28 minuti e 
8 secondi. Facendo una semplice sottrazione tra il punto di inizio e quello di fine tratta risulta 
che il percorso soggetto a controllo è lungo 463 e non 472 metri come calcolato dal 
comandante Bonotti. E poiché il tempo impiegato per coprire la distanza è di 24 secondi, la 
velocità media è di 69 e non 71 chilometri all’ora. Un errore di calcolo che ha un effetto 
dirompente, soprattutto in relazione alla frase ‘Il sottoscritto comandante Luigi Bonotti, sulla 
base della documentazione fotografica prodotta, ha accertato...’. «Il giudice — si legge nella 
sentenza diffusa da uno dei ricorrenti, Andrea Cerliani — nutre forti dubbi che il comandante 
passi il suo tempo a calcolare la velocità dei veicoli in transito sulla provinciale. Si tratta di una 
frase di stile, inserita per avvalorare l’idea che l’illecito sia stato contestato da una persona 
avente la qualifica necessaria. In realtà è evidente che il sistema fornisce un pacchetto già 
definito, acquisito acriticamente dagli organi comunali». E più sotto: «Il sistema è 
completamente inaffidabile e il vizio di carenza di motivazione comporta la nullità radicale del 
verbale» 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Cocaina sotto scorta I calabresi tentano il recupero 



Imponente scorta della Finanza L'organizzazione criminale che aveva curato il 
trasporto dalla Colombia all'Italia della tonnellata di cocaina sequestrata nel luglio 
scorso avrebbe tentato di recuperare la droga sequestrata che aveva un valore di 
oltre 300 milioni di euro 
LA SPEZIA, 18 ottobre 2011 - Aveva un valore di oltre 300 milioni di euro, pertanto 
l'organizzazione criminale che aveva curato il trasporto dalla Colombia all'Italia della tonnellata 
di cocaina sequestrata nel luglio scorso dalla Guardia di finanza della Spezia avrebbe tentato di 
recuperare la droga sequestrata. La cocaina, il piu' imponente quantitativo sequestrato al 
mondo da due anni a questa parte, era stata conservata in un luogo segreto sorvegliato dalla 
stessa guardia di Finanza. Da qui, due mattine fa all'alba, e' stata caricata su un furgone 
blindato al centro di una formazione di sicurezza formata dal Gico e dall'Antiterrorismo della 
Guardia di finanza. Mentre il corteo percorreva gli oltre 80 chilometri che separano il luogo di 
stoccaggio della cocaina dall'inceneritore di Pisa, anticipato da una staffetta della Polstrada, la 
Guardia di finanza ha bonificato l'area dell'inceneritore e ha circondato l'impianto. La cocaina e' 
stata trasferita nel forno da una gru. La droga era stata 'importata' in Italia dal cartello 
colombiano Norte del Valle, che ha storicamente agganci con la 'ndrangheta calabrese della 
Piana di Gioia Tauro. L'operazione  venne portata a termine dalla Guardia di finanza della 
Spezia tra il 17 luglio e il 18 agosto. Secondo quanto appreso, una famiglia criminale calabrese 
avrebbe assunto informazioni sul territorio per capire dov'era stoccato il carico sotto sequestro. 
 
Fonte della notizia: lanazione.it 
 
Prostituzione: la tratta in Veneto,in strada fatturato 54 mln 
Solo a Venezia giro da oltre 6 mln euro, iniziative antitratta 
VENEZIA   19.10.2011  - La prostituzione di strada in Veneto ha un 'fatturato' di almeno 54 
milioni di euro l'anno, oltre 6 milioni nel solo territorio comunale veneziano. Emerge da una 
ricerca presentata oggi dal Comune di Venezia nell'ambito di ' Venezia non tratta', settimana 
promossa dall'amministrazione per la Giornata europea contro la tratta di esseri umani. Ogni 
giorno sulle strade della regione si vendono 600 tra donne e trans (circa 1.800.00 prestazioni 
annue), una settantina nel solo territorio comunale veneziano, dove il turn over e' pero' di 
almeno un migliaio di persone l'anno. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Sgominata banda rapinatori e ricettatori auto, 15 arresti 
Operazione dei carabinieri tra la Campania e il Lazio 
NAPOLI, 19 OTT - I carabinieri della compagnia di Nola (Napoli) hanno dato esecuzione a 
un'ordinanza di custodia cautelare in carcere arrestando 15 persone con l'accusa di 
associazione per delinquere e, a vario titolo, di rapine, furti e di ricettazione e riciclaggio d'auto 
o parti d'auto rubate o rapinate. Nel corso di indagini coordinate dalla Procura di Napoli i 
militari dell'Arma hanno documentato il ruolo di ognuno degli arrestati nelle province di Napoli 
e Caserta. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Detenuto tenta evasione durante trasferimento da Marassi 
Sfondato lunotto cellulare, fermato da polizia penitenziaria 
GENOVA, 19 OTT - Un detenuto marocchino di 22 anni ha tentato di evadere dal cellulare della 
polizia penitenziaria che lo stava trasferendo dal carcere di Marassi. Il tentativo di evasione e' 
stato sventato dalla polizia penitenziaria. Lo rende noto Roberto Martinelli, segretario del 
Sappe. Secondo quanto appreso, il detenuto ha sfondato la porta che separa la cella interna 
del mezzo dalla postazione del guidatore ma gli agenti sono riusciti a immobilizzarlo prima che 
il detenuto potesse metter mano ai comandi del mezzo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 



 
 
Droga: coltivava funghi allucinogeni, un arresto a Trieste 
Aumenta fenomeno coltivazioni casalinghe e smart drugs 
TRIESTE, 19 OTT - Coltivava funghi allucinogeni in casa il 25enne triestino, L.S., arrestato ieri 
dai carabinieri. L'accusa è di detenzione, ai fini di spaccio, di sostanze stupefacenti. Il giovane 
coltivava in casa "Psilocybus Cubensis" (funghi allucinogeni noti più comunemente come "San 
Isidro"). Sequestrate più di 20 confezioni per 3 chili di funghi che, essiccati, sarebbero stati 
pronti per essere venduti come sostanze allucinogene. Anche a Trieste l'uso delle "Smart 
Drugs" e la coltivazione in casa di piante di marijuana o funghi allucinogeni e' una tendenza in 
aumento tra i consumatori abituali di sostanze stupefacenti, dicono gli esperti. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Cane antidroga scova 14 chili cocaina all'aeroporto Malpensa 
Arrestata trentenne italiana residente in provincia di Napoli 
MALPENSA  19.10.2011  - Con l'aiuto del cane antidroga Lucas, i finanzieri in servizio 
all'aeroporto di Malpensa hanno scoperto circa 14 chilogrammi di cocaina nascosta nei bagagli 
di una giovane italiana, che e' stata arrestata. Lucas' ha segnalato, sicuro, due bagagli sospetti 
al momento del loro sbarco dall'aereo. La passeggera titolare dei due trolley, una giovane 
italiana, C.A. di 30 anni, residente in provincia di Napoli, che tentava di allontanarsi, e' stata 
prontamente individuata dai finanzieri e arrestata per importazione di ingente quantitativo di 
sostanza stupefacente. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
  
 
Droga: 42 kg di hascisc in valigia, arrestato da Carabinieri 
Commerciante si giustifica con momenti di difficolta' economica 
CAGLIARI  19.10.2011  - Custodiva 42 chilogrammi di hascisc, in una valigia nascosta nel 
portabagagli della sua auto, con 30 grammi di cocaina e circa 1.500 euro in contanti. Per 
questo i carabinieri del Reparto operativo di Cagliari hanno arrestato Davide Porcu, di 35 anni, 
di Selargius, commerciante conosciuto nell'ambiente sportivo perche' titolare di un negozio 
specializzato in abbigliamento per sport estremi. Porcu si e' giustificato dicendo di trovarsi in 
un momento di difficolta' economica e di essere solo il custode della droga. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
  
 
Il bilancio della stagione estiva della Polizia Stradale della nostra regione 
Ridotti gli infortuni e diminuiti gli incidenti mortali e con lesioni. 
di Carlo Alessi 
18.10.2011 - Al termine di un periodo particolarmente significativo quale la stagione estiva e 
turistica, è stato tracciato un bilancio dell’attività svolta nell’ambito territoriale del 
Compartimento Polizia Stradale per la Liguria sotto l’aspetto dell’obiettivo della riduzione del 
fenomeno infortunistico. Prendendo a riferimento il periodo dall’inizio dell’anno sino al 
trascorso mese di settembre, si registra rispetto allo stesso periodo dell’anno 2010 la concorde 
diminuzione degli incidenti con esito mortale (da 18 a 13), di quelli con lesioni (da 1120 a 997) 
e delle persone ferite (da 1576 a 1386), per un totale di 2581  incidenti rispetto ai 2640 dei tre 
trimestri del 2010.  Incentrando invece l’analisi al quadrimestre giugno-settembre sia del 2010 
che del 2011, nell’anno in corso gli incidenti con esito mortale sono scesi da 13 ad 8, quelli con 
feriti da 588 a 523, le persone ferite da 817 a 754, ed il totale degli incidenti da 1261 a 1234. 
Pur nel relativismo delle cifre, non può non essere sottolineata l’importanza di tutta una serie 
di attività innanzitutto di prevenzione, quali i servizi ‘stragi del sabato sera’, l’apporto del 
sistema ‘Tutor’ che si rammenta essere operativo, in entrambe le carreggiate, nel tratto finale 
della A7 tra Busalla e Bolzaneto, ed in tutto il tratto ligure della A26 sino a Genova Voltri, ed 
una costante campagna di informazione ed educazione alla legalità ‘stradale’, ribadita in 



occasione degli interventi sui media locali nel fornire le apprezzate ed aggiornate informazioni 
sulla percorribilità delle strade.  Infine, la riduzione del fenomeno infortunistico può 
sicuramente essere ricondotta ad una migliore organizzazione nella gestione delle risorse , dei 
servizi e dei flussi informativi all’utenza per mezzo dell’accentramento nel COA di Genova, 
proprio all’inizio della stagione estiva,  di tutti gli interventi di polizia, soccorso e regolazione 
della viabilità sul nastro autostradale ligure. L’obbiettivo della riduzione degli incidenti e del 
numero di vittime della strada,  a sua volta perseguito tramite iniziative coordinate e 
concordate anche in sede comunitaria, resta al primo posto nella lista degli impegni della 
Polizia Stradale della Liguria che , nell’approssimarsi della stagione invernale, sarà schierata 
con tutte le sue risorse umane e materiali per garantire all’utenza della strada condizioni di 
viaggio quanto più sicure sulle vie di comunicazione della regione. 
 
Fonte della notizia: 
 
 
San Giuseppe Vesuviano. blitz anti abusivismo e lavoro nero 
La Commissione Straordinaria ha nesso in campo una task force composta da Polizia 
Locale e ASL per controllare cantieri e attività produttive. 
di Mimmo Russo 
SAN GIUSEPPE VESUVIANO  19.10.2011  -  Lunedì scorso il Dott. Cirillo, dirigente della Polizia 
Locale, ha coordinato un gruppo di lavoro composto da personale del Comando di Polizia 
Municipale, dell’Ufficio tecnico del Comune e funzionari del Servizio igiene e Medicina del 
Lavoro dell’ASL NA 3 SUD con lo scopo di controllare cantieri edilizi ed attività produttive. 
L’iniziativa è partita su input della Commissione Straordinaria composta dal Prefetto Cinzia 
Guercio, il Vice Prefetto Paolo Spena e il Dott. Raffaele Barbato per cercare di arginare 
l’abusivismo dilagante nel comune Vesuviano. Basti ricordare che solo qualche anno fa, 
durante l’amministrazione Ambrosio, questo comune era il leader della classifica delle denunce 
per abuso edilizio, stilata dalla Procura della Repubblica di Nola. Senza dimenticare i continui 
scarichi illegali di rifiuti, puntualmente incendiati, che si susseguono quotidianamente da oltre 
un decennio. Ad essere controllati sono stati due cantieri edili che sono risultati non in regola 
per le norme sulla sicurezza sui luoghi di lavoro perché le impalcatura erano prive di parapetto 
e gli impianti elettrici mancavano dei sistemi di sicurezza. Inoltre alcuni operai non avevano 
effettuato le periodiche visite mediche e l’Azienda non aveva ottemperato ad altri obblighi di 
legge.Il controllo è proseguito in due grosse fabbriche gestite da imprenditori cinesi che sono 
state chiuse per la totale assenza di norme sulla sicurezza del lavoro e per la presenza di 
lavoratori privi di permesso di soggiorno che sono stati accompagnati alla Questura di Napoli 
per l’avvio della procedura di espulsione. I titolari sono stati denunciati all’Autorità Giudiziaria. 
In un solo giorno sono stati elevati verbali per 60.000 euro. Questa operazione interforze è la 
dimostrazione che anche a San Giuseppe Vesuviano è possibile avere un minimo di legalità e di 
rispetto delle norme cominciando da quelle più elementari e che non c’è bisogno di leggi 
speciali o d’emergenza per risolvere i problemi causati dalla concorrenza sleale e 
dall’abusivismo dilagante. Oggi la cittadina vesuviana può essere un punto di riferimento per la 
legalità anche per i comuni limitrofi che soffrono degli stessi problemi figli di un malgoverno 
durato troppo a lungo. È notizia di questi giorni che, forse, la Commissione Straordinaria 
rimarrà fino alla primavera del 2013. Si spera che il blitz di lunedì scorso sia il primo di una 
lunga serie.  
 
Fonte della notizia: ilmediano.it 
  
 
Blitz anticrimine della polizia: 80 agenti setacciano via Piave e stazione a Mestre 
L'intervento deciso dopo le ultime "rivolte", con gli immigrati che avevano 
accerchiato i poliziotti: identificate 50 persone 
VENEZIA  19.10.2011  -  Blitz nella notte della polizia di Stato di Venezia contro la criminalità, 
soprattutto straniera, nell'area della stazione ferroviaria di Mestre e di via Piave, una delle zone 
ritenute più a rischio sul fronte della sicurezza. Un'ottantina di agenti della Questura di 
Venezia, tra cui il commissariato di Mestre e Marghera, la squadra mobile, 'volanti' e polizia 
scientifica, oltre al Reparto Prevenzione Crimine del Veneto e Reparto Mobile di Padova, hanno 



stretto a morsa l'intero quartiere controllando immigrati e locali pubblici secondo le disposizioni 
del questore lagunare Fulvio Della Rocca. L'intervento è stato stabilito anche in seguito ai due 
interventi degli agenti delle volanti in via Piave, uno il 21 settembre e l'altro il 10 ottobre 
scorso, che hanno visto momenti di tensione quando una trentina di immigrati, in entrambi i 
casi, hanno 'accerchiato' gli investigatori che stavano arrestando un loro connazionale. Sono 
state identificate oltre 50 persone, 20 delle quali tunisine: sette sono state portate in questura 
per accertamenti e una, arrestata nei giorni scorsi, per spaccio di droga è già stata imbarcata 
all'aeroporto veneziano di Tessera con destinazione Tunisi. Un altro è finito in manette perché 
trovato con droga. I controlli ai locali pubblici si sono conclusi con una sanzione amministrativa 
per un kebab che stava somministrando bevande alcoliche a immigrati già ubriachi. Per altri 
sei bar non è escluso un provvedimento di chiusura temporanea.  La polizia ha controllato, tra 
l'altro, stabili usati come alloggi dagli immigrati e tra questi un immobile già in uso alla 
capitaneria di Porto al Tronchetto e alcuni vagoni fermi allo scalo ferroviario di Marghera dove 
sono stati sorpresi vari stranieri. 
 
Fonte della notizia: gazzettino.it 
  
 
Canicattì, operazione “Strike”: il plauso alle forze di Polizia del locale commissariato 
CANICATTI’ 19.10.2011  -  Mentre davanti le Prefetture di tutta Italia si protesta per i tagli 
sulla sicurezza decisi dal Governo Nazionale ieri notte i poliziotti in servizio presso il 
COMMISSARIATO P.S. CANICATTI’ hanno messo a segno un duro colpo alla criminalità, 
effettuando numerosi arresti nei confronti di esponenti della criminalità locale accusati di reati 
che vanno dallo spaccio di droga alla rapina ai danneggiamenti La risposta della Polizia di Stato 
non si è fatta attendere alle richieste di sicurezza avanzata giustamente dalla popolazione in un 
territorio come Canicattì che nei mesi scorsi è salito alla ribalta nazionale per alcuni incresciosi 
episodi di violenza giovanile. 
DICHIARAZIONE DEL SEGRETARIO PROVINCIALE S.P.I.R. Alfonso IMBRO’: “A nome di tutta la 
Segreteria voglio esprimere un plauso a tutto il personale in servizio presso il Commissariato di 
P.S. di Canicattì per la brillante operazione conclusa con gli arresti di questa notte. Questa è la 
dimostrazione che la Polizia di Stato Agrigentina e di Canicattì in particolare, pur con la carenza 
di uomini e mezzi riesce, grazie alla professionalità ed il sacrificio delle donne e degli uomini 
della Polizia di Stato a dare le giuste risposte ai cittadini che chiedono e pretendono 
giustamente da noi SICUREZZA. Cercheremo di sensibilizzare il Dipartimento della P.S. anche 
tramite la nostra Segreteria Nazionale, affinché la Questura di Agrigento, già impegnata con la 
lotta alla criminalità organizzata e comune ed al contrasto dell’immigrazione clandestina, riceva 
la giusta attenzione con un aumento della pianta organica sia in termini di personale che di 
mezzi.” 
Nell’operazione strike sono stati emessi ventisette  provvedimenti di custodia cautelare, 16 in 
carcere e 11 obblighi di dimora, notificati la scorsa notte dai poliziotti del Commissariato di 
Canicattì e dagli agenti della Squadra mobile di Agrigento. Le ordinanze sono state emesse dal 
gip Luca D’Addario, su richiesta del sostituto procuratore Andrea Bianchi e dell’aggiunto 
Ignazio Fonzo, e con il coordinamento del procuratore capo Renato Di Natale. L’indagine 
abbraccia una serie di reati consumati tra la fine del 2009 e l’agosto del 2010. 
 
Fonte della notizia: canicattiweb.com 
  
 
Fuga in moto senza patente, inseguimento e 11.000 euro multa 
Giovane di 29 anni inseguito dalla polizia a 150 kmh 
BIELLA  19.10.2011  - Inseguito dalla Polizia, con la sua potente moto, ma senza patente, la 
scorsa notte ha 'bruciato' semafori, preso rotatorie contromano e fatto chilometri a 150 kmh 
nel centro di Biella; alla fine si e' fermato contro un'auto della Polizia che gli ha sbarrato la 
strada. Il protagonista, un giovane di 29 anni, oltre alla denuncia per guida senza patente e 
resistenza a pubblico ufficiale, rischia multe da 2.500 a 11.000 euro per eccesso di velocita', 
guida contromano, inversione di marcia e mancato rispetto dell'alt. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 



 
 
Guidava senza riposare da 14 ore: maxi multa a camionista 
La polizia autostradale gli ha anche tolto 17 punti da patente 
CHIETI  19.10.2011  - Per 14 ore consecutive ha guidato un tir che trasportava 300 quintali di 
biodiesel: troppe senza la pausa per il riposo. Per questo un camionista della provincia di Bari, 
fermato da una pattuglia della Polizia Stradale a Vasto Sud, innesto A/14, si e' visto elevare 
una contravvenzione di 1.420 euro e il taglio di 17 punti alla patente di guida. Il tir e' stato 
sottoposto a fermo amministrativo per 11 ore, il tempo minimo consentito all'autista per 
riposarsi. La polizia stava effettuando controlli contro la concorrenza sleale fra 
autotrasportatori. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
PIRATERIA STRADALE  
Investe e uccide ciclista, si costituisce ai carabinieri 
La vittima trovata in un fossato nel Bergamasco 
MILANO, 19 OTT - Si e' costituito questa mattina ai carabinieri l'uomo che domenica sera a 
Calvenzano (Bergamo) ha investito e ucciso Angelo Manzoni, 42 anni, mentre era in sella alla 
sua bicicletta. L'uomo si e' presentato nella caserma dei carabinieri di Caravaggio (Bergamo). 
L'incidente si era verificato domenica, ma il corpo del 42enne era stato trovato solo lunedi' 
mattina in un fossato. L'investitore pirata dovra' rispondere di omissione di soccorso e omicidio 
colposo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
  
 
Investe una studentessa di Forchia, arrestato camionista di Paupisi 
L'uomo accusato di omicidio colposo ed omissione di soccorso 
VALLE CAUDINA  19.10.2011  -  Arrestato per omicidio colposo ed omissione di soccorso, il 
conducente del camion che questa mattina ha investito una ragazza di Forchia, Maria Crisci, 
mentre attraversava la strada per dirigersi alla fermata del bus. L'incidente mortale si è 
verificato alle 6:55 sulla SS7 Appia, bivio di Sant'Alfonso, nel comune della Valle Caudina. 
L'autista, un uomo originario di Paupisi, non si è fermato a prestare soccorso alla studentessa 
ventunenne ed ha proseguito la sua corsa, fino a quando è stato rintracciato e bloccato dai 
Carabinieri, nei pressi di Apollosa. Subito condotto dalle forze dell'ordine in caserma, è stato 
prima sottoposto all'alcool test, che ha dato esito negativo e subito dopo interrogato 
sull'accaduto. I Carabinieri hanno provveduto all'arresto dell'uomo, il quale ha dichiarato di non 
essersi assolutamente accorto di aver investito la ragazza. Proseguono le indagini a cura dei 
Carabinieri della Compagnia di Montesarchio, che stanno  ricostruendo l'esatta dinamica 
dell'incidente anche perché  l'autista è stato fermato dai militari a 30 chilometri di  distanza dal 
luogo dell'incidente. Gli investigatori stanno valutando le eventuali responsabilità dell'autista.  
 
Fonte della notizia: ntr24.tv 
  
 
Albenga, tampona un’auto e si dà alla fuga: albanese denunciato per omissione di 
soccorso 
di Federica Pelosi 
ALBENGA  19.10.2011  -  Ha tamponato un’auto, provocando due feriti, e si è dato alla fuga. E’ 
successo sabato sera, intorno alle 20,30, sull’Aurelia ad Albenga. La presenza di testimoni che 
hanno descritto minuziosamente il veicolo “impazzito” (una Toyota Yaris) ha permesso alla 
Polizia Stradale di Albenga di identificare velocemente il pirata della strada. Si tratta di un 
albanese di 23 anni (Andi K.), alla guida con un tasso alcolemico nel sangue oltre la soglia 
consentita e pari a 1,60 g/l. Il giovane, raggiunto dagli agenti, ha raccontato di non essersi 
fermato perché aveva l’assicurazione dell’auto scaduta (in realtà, nonostante la data di 
scadenza, l’uomo avrebbe avuto ancora tempo 15 giorni per mettersi in regola senza incorrere 
in sanzioni).  E’ stato così indagato per guida in stato d’ebbrezza, fuga dopo aver provocato un 



incidente con feriti (in questo caso, per fortuna, non gravi) e per omissione di soccorso. 
L’uomo ha piccoli precedenti per droga.  
 
Fonte della notizia: ivg.it 
  
 
Pirati strada: caccia a Parma a ipotetico pirata seriale 
Una Peugeot 206 avrebbe sbattuto contro tre centauri in 6 giorni 
PARMA  19.10.2011  - E' caccia aperta a Parma al pirata della strada che, a bordo di una 
Peugeot 206 scura, avrebbe provocato in meno di una settimana tre incidenti stradali con 
altrettanti centauri feriti. Le testimonianze raccolte dalla Municipale confermerebbero infatti la 
presenza sul luogo degli incidenti sempre della stessa vettura guidata da un giovane con al 
fianco una ragazza. In tutti i casi l'automobile, dopo avere causato l'incidente, si e' fermata o 
ha rallentato per verificare le condizioni della persona coinvolta per poi fuggire a forte velocita' 
facendo perdere le proprie tracce. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Forzano posto di blocco, giovani ricercati in Valbormida 
Scappavano in sella a scooter rubato, hanno 18 e 20 anni 
SAVONA  19.10.2011  - Due giovani di 18 e 20 anni sono ricercati dalle forze dell'ordine dopo 
che la scorsa notte, in sella a uno scooter rubato, hanno forzato un posto di blocco a Cairo 
Montenotte, in provincia di Savona. Sono accusati di resistenza e lesioni a pubblico ufficiale: 
dopo aver forzato il posto di blocco, hanno avuto una colluttazione con la pattuglia della polizia 
stradale che li aveva inseguiti. Un agente e' stato costretto a farsi medicare all'ospedale di 
Cairo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Perde il controllo dell'auto e finisce fuori strada: muore studentessa di 22 anni 
L'incidente a Vedelago. Dopo la sbandata la vettura si è scontrata contro un ostacolo. 
Il decesso è stato istantaneo 
TREVISO   19.10.2011  - Una studentessa di 22 anni, Martina Andreola, di Farra di Soligo 
(Treviso), è morta questa mattina in un incidente stradale accaduto a Vedelago. La giovane, 
alla guida di una Lancia Y, per cause da accertare avrebbe perso il controllo del mezzo che, 
urtato un ostacolo a bordo strada, ha terminato la corsa all'esterno della carreggiata. Andreola 
è deceduta all'istante. 
 
Fonte della notizia: gazzettino.it 
  
 
Scontro auto-tir in galleria A12, chiuso Genova est-Nervi 
Tre feriti, quattro chilometri di coda tra bivio A7 verso sud 
GENOVA  19.10.2011  - Un incidente stradale che si e' verificato in galleria tra Genova est e 
genova Nervi, in direzione sud ha costretto alla chiusura del tratto autostradale. Secondo le 
prime informazioni, un'auto e un Tir si sono urtati in galleria poco dopo le 14 bloccando il 
traffico all'altezza del km 5, in direzione Livorno. Nell'incidente tre persone sono rimaste ferite. 
Sul luogo dell'incidente sono intervenuti il personale della Direzione I Tronco di Genova, 
pattuglie della Polizia Stradale e i mezzi di soccorso medico e meccanico. Per effetto della 
chiusura del tratto autostradale si sono formati 4 chilometri di coda tra il bivio A7 verso sud. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
  



 
Finisce contro un furgone: grave un centauro a Virle  
L'incidente dopo mezzogiorno. Ferita anche una bambina 
REZZATO  19.10.2011  - Uno schianto all'incrocio. E un quarantottenne, A.B., è finito alla 
Poliambulanza con un grave trauma toracico. Con la sua moto è andato a sbattere contro un 
furgone, cozzando violentemente contro la portiera dell'automezzo che stava spuntando da via 
Landi a Virle. È grave. A.B. stava viaggiando su una Bmw R 1200 di colore nero dalla 
Gardesana in direzione Brescia. Erano da poco passate le 12.30 quando è giunto all'altezza 
dell'incrocio con via Don Giuseppe Landi, da cui è uscito un furgone, un Ford Transit di colore 
bianco con alla guida un marocchino di 69 anni. Con lui nell'abitacolo c'erano altre due 
persone, tra le quali una bambina di nove anni. IL MOTOCICLISTA non ha fatto in tempo a 
schivare l'altro mezzo, ha frenato ed è scivolato sull'asfalto per alcuni metri prima di impattare 
contro la portiera sinistra del Transit. Una gran botta che ha piegato la forcella della moto e 
ferito al torace il centauro.  Anche la bambina che era nel furgone si è fatta male: ha battuto la 
testa ed è stata trasportata al Pronto soccorso pediatrico dell'ospedale Civile di Brescia. E.B. 
 
Fonte della notizia: bresciaoggi.it 
 
 
Rocambolesco incidente con 2 feriti sulla Ispica - Pozzallo 
La dinamica dell’incidente risulta ancora tutta da accertare 
di Eva Brugaletta 
POZZALLO  19.10.2011 - Estratto dalle lamiere dai Vigili del Fuoco, se la caverà con una 
prognosi di trenta giorni il rappresentante catanese di 46 anni, coinvolto in un rocambolesco 
incidente stradale (foto), verificatori nel pomeriggio di ieri, sulla strada Ispica - Pozzallo. S. P., 
queste le iniziali dell’uomo, proveniva dal comune marinaro a bordo di una Ford «Focus» 
quando è finito nel fossato adiacente alla carreggiata che percorreva, dopo essersi scontrato 
con la Lancia «Y» condotta da C.M., 40 anni, originaria di Rosolini. La donna ha riportato solo 
contusioni dopo l’impatto e una prognosi di quindici giorni. Mentre, è purtroppo stato S.P. ad 
avere la peggio. I sanitari del pronto soccorso dell’ospedale «Maggiore» di Modica hanno infatti 
riscontrato fratture multiple e un braccio gravemente compromesso. La «Focus» è stata ridotta 
ad un rottame. Per un attimo, si è infatti temuto il peggio per il rappresentante catanese. È 
dovuto intervenire il carro attrezzi per tirare fuori il mezzo dal fossato. Tali operazioni hanno 
costretto la Polizia municipale, che ha effettuato i rilievi del caso, a deviare il traffico veicolare 
per diverse ore. La dinamica dell’incidente risulta ancora tutta da accertare. Secondo una 
prima ricostruzione dei fatti, sembra non si escluda la probabilità un sorpasso azzardato, ma 
rimane tutto ancora nell’ambito delle ipotesi. Sul luogo dell’incidente, sono tempestivamente 
intervenute due ambulanze del 118, tre unità dei Vigili del Fuoco del distaccamento di Modica, 
una pattuglia della Polizia provinciale e una pattuglia della Polizia municipale ispicese. 
 
Fonte della notizia: corrierediragusa.it 
 
 
Incidente stradale a Lesmo davanti a casa Berlusconi 
LESMO  19.10.2011  -  Un incidente spettacolare ma fortunatamente senza feriti gravi si è 
verificato alle 9 di mercoledì 19 ottobre in via Casati a Lesmo. Un camioncino che proveniva da 
Gerno svoltando a sinistra per entrare a Villa Gernetto residenza lesmese del premier Silvio 
Berlusconi si è scontrato con una Renault Megane Scenic che marciava in senso opposto. 
L'impatto è stato tremendo ma senza gravi conseguenze per i conducenti. Sul posto sono 
intervenuti immediatamente i vigili del fuoco, poiché si temeva che le persone coinvolte 
avessero difficoltà ad uscire dalle lamiere, e una pattuglia dei carabinieri per i rilevamenti. 
 
Fonte della notizia: ilcittadinomb.it 
 
 
Incidente stradale a Chiampo 
CHIAMPO  19.10.2011  - È successo stamattina intorno alle 7.30 l'incidente stradale lungo la 
provinciale tra Arzignano e Chiampo. La causa pare sempre la stessa, mancata precedenza ma 



la Polizia Locale di Arzignano non si sbilancia e aspetta le analisi delle foto dell'incidente per 
stabilirne la dinamica. L'incidente è avvenuto stamattina tra via Grumello e via Arzignano, 
all'altezza del bar Artica di Chiampo e ha coinvolto una Citroen c3 bordeaux e un Audi nera. La 
citroen, guidata da una ragazza ha urtato contro la fiancata sinistra dell'audi guidata da un 
ragazzo. Ad una prima valutazione dell'incidente pare che l'audi nera stesse uscendo da via 
Portinari e la Citroen c3, che stava percorrendo la provinciale in direzione Chiampo, ha urtato 
contro la fiancata dell'Audi. La Polizia Locale non si sbilancia e aspetta di esaminare le foto del 
sinistro. "Con il manto stradale bagnato può essere che l'Audi si sia rigirata più volte;  non 
possiamo quindi fidarci dell'attuale posizione della macchina per stabilire in modo definitivo la 
dinamica del sinistro - dice l'agente della Polizia sul luogo dell'incidente. Entro sera dovremmo 
sapere ricostruire meglio com'è avvenuto". La ragazza alla guida della citroen è stata 
trasportata in ospedale subito dopo lo scontro, mentre il ragazzo al volante dell'Audi è stato 
prima fissato su di una barella e, dopo i primi accertamenti, portato al Pronto Soccorso.  
Ancora sconosciute le entità delle ferite. 
 
Fonte della notizia: corrierevicentino.it 
 
 
Incidente mortale via Astesani Milano, morta donna investita da camion 
La signora, di circa 70 anni, è tragicamente deceduta sul posto 
MILANO  19.10.2011  - E’ accaduto un’ora fa all’altezza del civico 32 di via Astesani, zona 
Affori. Alle 11,23 circa una signora di circa 70 anni è stata tragicamente investita da un 
camion. Secondo quanto comunicato dall’Areu, nonostante l’arrivo immediato dei soccorritori 
del 118, la signora è purtroppo deceduta sul posto. Sul luogo anche la Polizia locale, che ha 
chiuso la strada per compiere i rilievi necessari a ricostruire la dinamica dello shockante 
accaduto. Sono in corso le indagini; si consiglia gli automobilisti di non transitare nella zona, 
per evitare di congestionare ulteriormente la viabilità. Solo nell’ultima settimana, a Milano 
questo è il terzo incidente che vede un pedone investito da un camion. Sempre nell’ultima 
settimana, inoltre, hanno perso la vita anche un ragazzo scontratosi in corso Sempione contro 
una spazzatrice e un motociclista al raccordo tra la A1 e piazza Corvetto. Ieri, in piazza San 
Babila, ancora una volta un motociclista è caduto a terra per la manovra azzardata di una Mini, 
e ha rimediato una spalla fratturata. Infine, sempre ieri è stata attivata la commissione medica 
per accertare la morte cerebrale di Sebastiano P., il ragazzino di 14 anni investito lo scorso 12 
ottobre a San Giuliano Milanese, travolto da una Clio guidata da un neopatentato mentre il 
giovanissimo si recava a prendere l’autobus per andare a scuola. Secondo l’Osservatorio 
Utenze Deboli relativi all’incidentalità a Milano e Provincia, solo nel 2010, rispetto al 66% degli 
incidentati, il 74% dei morti e il 50% dei feriti sono stati pedoni, ciclisti e motociclisti. 
 
Fonte della notizia: cronacamilano.it 
 
 
Incidenti stradali: auto contro tir, 2 genovesi morti su a/7 
Nello schianto, avvenuto a Tortona, anche 3 feriti 
TORTONA (ALESSANDRIA), 18 OTT - Due persone originarie di Genova sono morte e altre tre 
sono rimaste ferite in un incidente stradale avvenuto sull'autostrada A7 Milano-Genova, 
all'altezza dell'innesto per l'autostrada A26 Voltri-Sempione, nei pressi di Tortona 
(Alessandria). Le vittime (un uomo e una donna) e i feriti erano a bordo di una Mitsubishi 
Pajero che, per cause imprecisate, è andata a urtare un tir. Il mezzo pesante ha proseguito la 
corsa, sfondato il guard rail ed è uscito di strada, mentre l'auto Pajero, dopo essere sbandata, 
è rimasta semidistrutta. La polizia stradale sta indagando per ricostruire cause e responsabilità 
dell'incidente. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
ESTERI 
Cade in un burrone per 300 metri 
Alla guida di un mezzo agricolo 14.enne si ferisce 



SCHIERS (GR) - Un ragazzino di 14 anni, martedì, a Schiers (Grigioni), alla guida di un mezzo 
agricolo, circolava su una strada di montagna ma, probabilmente dopo averne perso il 
controllo, è precipitato in un burrone per 300 metri procurandosi ferite leggere. Lo riferisce in 
un comunicato la Polizia cantonale grigionese che specifica come il ragazzino sia in possesso 
della patente G, che permette anche ai giovanissimi di mettersi alla guida di veicoli agricoli con 
velocità limitata ai 30 km all'ora. Il 14.enne ha potuto liberarsi da solo e dare l'allarme ed è 
stato poi trasportato dai soccorritori all'Ospedale cantonale grigionese a Coira. Il veicolo, 
fortemente danneggiato, è stato recuperato quest'oggi. 
 
Fonte della notizia: cdt.ch 
 
 
Spettacolare incidente a Lugano 
Un giovane della regione perde il controllo dell'auto esce di strada e precipita in una 
scarpata. Ferite anche per il giovane passeggero 
LUGANO  19.10.2011  - Spettacolare incidente martedì sera attorno alle 23:00 in via Tesserete 
a Lugano, circa mezzo chilometro dopo l’ospedale Civico. Un 19enne della regione stava 
circolando alla guida di una vettura in direzione di Tesserete. Per cause che l'inchiesta di polizia 
dovrà stabilire ha perso il controllo del veicolo, ha invaso la corsia di contromano per poi 
rientrare sulla destra e finire nel bosco. Sul posto la Croce Verde che ha soccorso e trasportato 
il conducente ed il passeggero, un 19enne pure della regione, all'ospedale. I due non hanno 
riportato ferite gravi. I pompieri di Lugano sono intervenuti con tre automezzi e dieci uomini. 
 
Fonte della notizia: ticinonews.ch 
 
 
CANTIERI STRADALI  
Tragico impatto sulla A3: morto investito l'operaio Romeo Matonti 
L'uomo era al lavoro sulla carreggiata Nord, tra Battipaglia e Pontecagnano, intento 
alla rimozione dei segnali di un cantiere stradale. E' stato investito da un camion che 
non si sarebbe accorto della loro presenza 
BATTIPAGLIA  19.10.2011  - Ennesima tragedia sulle strade del territorio provinciale 
salernitano: è morto ieri sera, investito da un camion, l'operaio di Baronissi Romeo Matonti, 43 
anni, tra le uscite di Battipaglia e Pontecagnano, sull'autostrada Salerno - Reggio Calabria in 
direzione nord. Stando ad una prima ricostruzione dell'incidente l'uomo, originario della città 
della valle dell'Irno, stava rimuovendo i segnali di un cantiere stradale procedendo a piedi, 
mentre il mezzo di lavoro lo precedeva a passo d'uomo. Improvvisamente un camion lo 
avrebbe investito. Sul posto si sono prontamente recati gli uomini del 118 e gli agenti della 
polizia stradale di Eboli. Per l'uomo però c'è stato poco da fare: l'operaio è morto a causa delle 
lesioni interne riportate nel tremendo impatto. Dalle prime informazioni sembrerebbe che il 
conducente del camion non si sia accorto della presenza degli operai e abbia quindi tentato 
all'ultimo momento di evitare l'impatto, purtroppo senza riuscirci. Su disposizione del 
magistrato la polstrada ha sequestrato il camion e rimosso la salma, che è stata trasferita 
presso l'obitorio dell'ospedale "Santa Maria della Speranza" di Battipaglia, dove probabilmente 
oggi sarà effettuata l'autopsia. Ed è dolore e disperazione per i familiari della vittima. 
 
Fonte della notizia: salernotoday.it 
  
 
Ruspa urta un treno: Bergamo-Brescia in tilt 
SERIATE  19.10.2011 -  Una manovra errata della ruspa che stava agendo in un cantiere 
stradale. E’ questa, secondo quanto riferito da Trenord, la causa dell’incidente ferroviario 
avvenuto questa mattina sulla tratta Bergamo-Brescia, non distante dalla stazione di Seriate. 
Secondo quanto rilevato, la ruspa, che si trovava ad operare nella vicinanza dei binari ha 
urtato il convoglio di passaggio. Nell’impatto il mezzo pesante è scivolata lungo la scarpata che 
costeggia i binari, mentre una ruota del treno è deragliata provocando lo stop del convoglio. 
Che cosa ci faceva quella ruspa così vicino al sedime ferroviario? Se lo chiedono i funzionari 
delle ferrovie che stanno indagando sull’incidente. Il treno carico di pendolari è rimasto 



bloccato sul ponte in attesa di un rimorchiatore. Non si registrano feriti, ma la circolazione 
ferroviaria è andata completamente in tilt. Ritardi a cascata stanno interessando tutte le tratte 
che fanno capo alla nostra città. I tecnici delle Fs sono al lavoro per ripristinare la linea. 
 
Fonte della notizia: bergamosera.com 
 
MORTI VERDI  
Gamba schiacciata dal trattore 
Infortunio sul lavoro al Lido di Spina. Grave un uomo di 60 anni 
LIDO DI SPINA  19.10.2011  -  Erano circa le 18.30 quando scatta l’allarme in un fondi in via 
Valle Ussarola a Lido di Spina. A.R., un agricoltore di 60 anni, residente a Portogaribaldi, 
mentre stava fresando il terreno con il trattore è caduto dal mezzo, probabilmente a causa del 
fondo sconnesso, è capovolto sopra di lui schiacciandogli una gamba. Il personale medico del 
118 accorso sul posto gli riscontrerà fratture scomposte all’arto. L’ambulanza lo ha trasportato 
d’urgenza all’ospedale Sant’Anna di Ferrara. Sono stati i carabinieri , arrivati insieme alla 
Medicina del lavoro, ad assumersi il compito di svolgere i rilievi del caso. L’uomo non è in 
pericolo ma le sue condizioni sono giudicate serie. 
 
Fonte della notizia: estense.com 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Aggredisce passanti e poliziotti per rubare un giubbotto 
RAVENNA  19.10.2011  - Nella tarda serata di lunedì, la Polizia ferroviaria di Ravenna è stata 
avvertita telefonicamente che, in un bar vicino alla stazione, si era presentato un ragazzo 
asserendo che poco prima uno straniero, dopo averlo picchiato e minacciato con una bottiglia, 
gli aveva rubato il giubbotto firmato. Gli agenti sono andati sul posto e hanno trovato il 
ragazzo, minore e di origine somala, il quale ha raccontato che poco prima, mentre si stava 
dirigendo da viale Farini verso via Carducci, era stato chiamato da uno straniero di presunta 
origine nordafricana a cui, ritenendo che volesse qualche informazione, si era 
avvicinato. Improvvisamente, lo straniero aveva cambiato atteggiamento, iniziando a 
minacciarlo con una bottiglia e colpendolo con pugni e calci per poi farsi consegnare il 
giubbotto. Nel frattempo sul posto erano giunti anche una 40enne di origine nigeriana che, 
intervenuta per prendere le difese del ragazzo, è stata a sua volta colpita con pugni e calci, e 
un ragazzo senegalese di 20 anni, a sua volta colpito. Gli agenti della Polfer, insieme al 
ragazzo, si sono messi alla ricerca dello straniero, rintracciato nei pressi della fermata degli 
autobus vicina ai giardini Speyer. L’uomo, che nel frattempo aveva indossato il giubbotto 
appena rapinato, alla vista degli agenti ha tentato di fuggire, poi ha pensato bene di sferrare 
pugni e calci anche ai poliziotti, che sono comunque riusciti a bloccarlo. Accompagnato in 
ufficio, gli agenti sono riusciti a dare nome e cognome all’aggressore: S.A. di 32 anni, tunisino, 
privo del permesso di soggiorno è già conosciuto alle forze dell’ordine. L’uomo risultava 
particolarmente aggressivo a causa dello stato di ubriachezza, che lo ha portato più volte a 
porre in essere atti di autolesionismo. Dopo essere stato accompagnato in ospedale per le cure 
del caso è stato rinchiuso in camera di sicurezza. Durante gli accertamenti si è appurato che il 
32enne verso le 21.30 aveva già tentato di rubare delle borse a un viaggiatore che si trovava 
in stazione. Infatti in quella circostanza, gli operatori erano stati avvertiti dalla parte offesa, un 
70enne frequentatore della stazione, di quanto gli era capitato, ma le ricerche effettuate 
avevano dato esito negativo. Al termine degli accertamenti il tunisino è stato tratto in arresto. 
Il Pm di turno  ne ha disposto il trasferimento in carcere in attesa della convalida dell’arresto e 
della successiva udienza. 
 
Fonte della notizia: ravenna24ore.it 
 
 
Montecorvino Rovella, tenta di investire carabinieri: arrestato 
Un pregiudicato di Battipaglia non si ferma ad un posto di blocco e, vistosi braccato, 
tenta di investire i militari: è stato arrestato per resistenza e violenza a pubblico 
ufficiale 



MOTECORVINO ROVELLA  19.10.2011  -  Non si ferma ad un posto di blocco e, braccato, tenta 
successivamente di investire i carabinieri: è accaduto a Montecorvino Rovella. Protagonista un 
pluripregiudicato 20enne di Battipaglia, E. Q. le sue iniziali. Il giovane, "in evidente stato di 
alterazione psichica", come si legge in un comunicato stampa della compagnia carabinieri di 
Battipaglia, agli ordini del capitano Giuseppe Costa, alla guida della sua Fiat Croma non si è 
fermato all'alt impostogli dai militari ed ha tirato dritto. Dopo un breve inseguimento i militari 
della locale stazione, agli ordini del maresciallo Angelo Solimene, sono riusciti a raggiungere il 
giovane che, vistosi braccato, per tutta risposta ha ingranato la retromarcia nel tentativo di 
investire i militari. Uno di loro, per evitare il peggio, si è gettato a terra procurandosi lievi 
lesioni ad un mano e agli arti inferiori. L'uomo è stato quindi arrestato con le accuse di 
resistenza e violenza a pubblico ufficiale, lesioni personali e guida senza patente: l'automobile 
è inoltre risultata sprovvista di copertura assicurativa. In giornata si terrà il rito direttissimo.   

Fonte della notizia: salernotoday.it 

 

Minaccia i genitori ed aggredisce poliziotti, arrestato un tranese di 27 anni 
Papà e mamma sotto scacco per denaro 
TRANI  19.10.2011  -  Nella notte tra martedì e mercoledì, gli agenti della squadra volante del 
commissariato di Polizia di Trani hanno arrestato D. P. P., tranese di 27 anni, pregiudicato, 
perché resosi responsabile, in flagranza, dei reati di estorsione, minaccia grave, oltraggio, 
resistenza e violenza a pubblico ufficiale, lesioni personali. A determinare l'arresto del giovane 
sono stati i suoi genitori che si erano recati al commissariato, in piena notte, per denunciare 
l’ennesimo episodio di violenza perpetrato nei loro confronti da parte del figlio. L'ultimo, una 
telefonata ricevuta martedì sera nella quale il giovane aveva chiesto ai genitori di recarsi subito 
a casa perché pretendeva insistentemente una somma di denaro. Qualora non lo avessero 
fatto, il figlio li aveva minacciati di non farli più entrare in casa. I coniugi, esasperati da questa 
situazione che si protraeva oramai da tempo e che era divenuta insostenibile, si erano così 
decisi a chiedere l’intervento della Polizia. Raccolta la denuncia, insieme, genitori e agenti, si 
sono recati nell'abitazione della coppia dove era presente il figlio. Giunti sul posto D. P. P., alla 
vista degli agenti, ha iniziato ad alzare il tono della sua voce, profferendo nei confronti del 
personale di Polizia frasi gravemente oltraggiose. Analogo comportamento oltraggioso lo aveva 
anche nei riguardi del padre al quale, in presenza degli operatori di Polizia, insistentemente e 
sempre con tono di voce alto, ha continuato a chiedere 40/50 euro, minacciandolo di fargli 
passare i guai e di metterlo fuori di casa qualora non avesse ottemperato alle sue richieste. Di 
fronte alla fermezza del padre nel rifiutare le sue insistenti richieste di denaro, dopo un 
ulteriore tentativo da parte degli operatori di polizia per portarlo alla ragione, il giovane si è 
scagliato contro questi ultimi con rabbia e li ha aggrediti violentemente con calci e pugni, tanto 
da cagionare ad entrambi lesioni personali giudicate guaribili in tre giorni. Bloccato, dopo le 
formalità di rito, D. P. P. è stato arrestato. 
 
Fonte della notizia: traniweb.it 
  
 
Ubriaca, litiga prima con il convivente poi se la prende con la polizia 
PRATO   19.10.2011 - Denunciata per resistenza a pubblico ufficiale una marocchina di 33 
anni. E' successo ieri sera a Prato, in un appartamento di via Trieste Lite tra due conviventi, un 
italiano di 48 anni e una marocchina di 33, e a farne le spese e' anche un poliziotto. E' 
successo ieri sera a Prato, in un'abitazione di via Trieste. Sul posto sono intervenuti gli uomini 
della questura che hanno provato a riportare la calma. La donna, in stato di ebbrezza, si e' 
scagliata non solo contro il suo convivente ma anche contro i poliziotti, uno dei quali e' stato 
colpito. Non contenta, la trentatreenne ha proferito frasi ingiuriose e minacce. Sara' denunciata 
per resistenza a pubblico ufficiale. 
 
Fonte della notizia: toscanatv.com 
  



 
L’uomo era alla guida di una Y10 insieme a un altro sorvegliato 
Pregiudicato minaccia poliziotti, denunciato 
Ai poliziotti che volevano controllare i documenti: «Non sapete cosa sono in grado di 
fare» 
RAGUSA  19.10.2011  - Non gradisce il controllo degli agenti di una volante ed evita per poco 
le manette. G.S., 39 anni, con precedenti penali alle spalle, è stato fermato da una volante di 
Polizia in via Incardona a bordo di una Y10. Era in compagnia di un altro soggetto pregiudicato. 
Secondo quanto riferisce il Commissariato, durante il controllo dei documenti, G.S. ha 
manifestato un atteggiamento di sfida nei confronti degli agenti, tanto da ingiuriarli e 
minacciarli: «gli avrebbe fatto vedere (ai poliziotti) di cosa sarebbe stato capace di fare». Gli 
agenti hanno mantenuto la calma per evitare lo scontro fisico, ma quando l’uomo s’è 
allontanato dalla macchina senza spiegazione, lasciando i poliziotti e l’altro soggetto con cui 
era in compagnia, allora gli agenti hanno usato le maniere più dure fino ad accompagnare G.S. 
in Commissariato. E’ stato accertato che l’automobilista fermato era privo di qualsiasi 
documento, di patente, revocatagli nel 2005, e di copertura assicurativa. L’auto è stata 
sequestrata e G.S. è denunciato in stato di libertà alla Procura per minaccia a pubblico ufficiale 
e guida senza patente. 
 
Fonte della notizia: corrierediragusa.it 
 
 
NON CI POSSO CREDERE!!! 
A 74 anni ladro di biciclette recidivo, 3 furti in 40 giorni 
Aveva detto, 'la pensione e' magra ma non lo faro' mai piu' 
ROMA, 19 OTT - Ladro di biciclette recidivo: tre furti in 40 giorni. Aveva promesso di non farlo 
mai piu' giustificando i furti per arrotondare una magra pensione. Ma ieri ci e' ricascato. Il 
protagonista della vicenda è un arzillo pensionato 74enne di origini calabresi, residente a 
Roma, pizzicato dai Carabinieri mentre tentava di allontanarsi con una bicicletta rubata. Gli 
altri furti: uno il 17 settembre scorso davanti ad un oratorio e pochi giorni dopo trovato in sella 
ad un'altra bici di dubbia provenienza. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 


